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Il presente Bilancio è stato redatto anche sulla base dei contenuti dei documenti emessi dal 
I.I.R.C. - International Integrated Reporting Council e presenta sia le performance economico-
finanziarie che socio-ambientali dell’ANAS S.p.A., il modello di business, il sistema di gover-
nance e un’analisi del contesto di riferimento.
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LETTERA DEL PRESIDENTE 
L’ANAS svolge il ruolo di concessionario della 

rete viaria di interesse nazionale di propria com-

petenza (che si estende per oltre 25.000 Km) 

secondo quanto previsto dalla normativa di ri-

ordino del settore delle infrastrutture stradali e 

autostradali (art. 36 D.L. n. 98/2011 e dall’art. 11 

D.L. n. 216/2011), mettendo a disposizione della 

collettività la propria ritrovata efficienza e l’espe-

rienza maturata in oltre 80 anni di attività al fine 

di impiegare al meglio, nell’attuale grave conte-

sto di crisi economico-finanziaria, le risorse finan-

ziarie disponibili e di tutelare il patrimonio infrastrutturale del Paese. 

Il Bilancio 2014 dell’ANAS chiude con un utile di 17,6 milioni di euro, registrando un significativo miglioramento 

rispetto al Bilancio 2013 (che si era chiuso con un utile di oltre 3 milioni, pressoché integralmente destinato a divi-

dendo), confermando così il trend positivo avviato nel 2008, quando è stato conseguito per la prima volta l’utile 

di esercizio. Tale risultato è già al netto della quota di versamento dovuto allo Stato (ai sensi dell’art. ex art. 8 D.L. 

6.7.2012, n. 95, conv. in L. 7.8.2012, n. 135) a fronte della riduzione dei consumi intermedi, pari a 7,4 milioni di euro 

per l’intero 2014 e tiene conto altresì dell’effetto negativo, quantificabile in 13,5 milioni di euro, determinato dalla 

svalutazione dei crediti, prevista dall’art. 16 bis D.L. n. 133/2014 (cd. D.L. Sblocca-Italia), per i canoni relativi agli ac-

cessi sulla rete ANAS non riscossi al 31/12/2014.

A tale risultato ha contribuito in maniera determinante la politica di contenimento dei costi di gestione perseguita 

dall’Azienda, in linea con la normativa in materia di spending review, che ha consentito di conseguire e superare 

l’obiettivo di riduzione dei costi operativi del 2,5% per il 2014 imposto dal D.L. 24 aprile 2014 n. 66. 

Il Bilancio 2014 ha, inoltre, beneficiato della generalizzata, seppur blanda, ripresa del traffico sulla rete autostradale 

a pedaggio registrata nell’esercizio nonché dei risultati positivi delle commesse estere.

Attualmente la Società è fortemente impegnata nel dare attuazione nei tempi più brevi al Piano ordinario e stra-

ordinario di investimenti deciso dalle Autorità di Governo per colmare il gap infrastrutturale del nostro Paese con i 

partner europei e per favorire l’occupazione, il rilancio economico e il superamento della crisi.

A testimonianza di tale impegno nonché del forte legame con il territorio e degli impatti sociali della sua attività, 

anche nel 2014 l’ANAS si è confermata tra le prime stazioni appaltanti d’Italia, come risulta dai dati ufficiali CRESME. 

Gli investimenti in nuove opere e in interventi di manutenzione straordinaria nel corso del 2014 sono stati pari a 

2.140 milioni di euro. 

Il lavoro dell’ANAS nell’attuazione del Piano ordinario e straordinario di investimenti deciso dal Governo continue-

rà nei prossimi anni, come dimostrano i significativi stanziamenti per la realizzazione di opere di sua competenza per 

quasi 5,8 miliardi di euro - di cui 1,3 miliardi relativi ad Accordi di Programma Quadro con le Regioni - che consen-

tiranno di avviare entro il 2015 circa 50 cantieri per nuove opere, per alcune delle quali le relative gare sono già in 

corso. In particolare, il recente Decreto Legge Sblocca-Italia consente di avviare investimenti per oltre 1,9 miliardi di 

euro, in relazione a 11 interventi (compreso quello relativo alla Quadrilatero Umbria-Marche per 120 milioni di Euro), 

a cui si aggiungono ulteriori 1,2 miliardi di euro previsti dalla Legge di Stabilità 2015 da destinare a nuove opere e ad 

interventi di manutenzione straordinaria sulla rete in gestione della Società. 

Oltre a tali provvedimenti, occorre considerare il Contratto di Programma 2014 - finanziato dalla Legge di Stabilità 

GRI>
1.1, 1.2
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per il 2014 - con un investimento di 500 milioni di euro, nell’ambito del quale è prevista l’attivazione di 13 nuove 

opere. 

Nel 2014 sono state portate a termine 26 opere con la conseguente apertura al traffico di 130 km di strade e auto-

strade per un investimento di oltre 3 miliardi di euro; alla data del 31 dicembre 2014 i lavori in esecuzione per nuove 

opere ammontano a circa 8 miliardi di euro e riguardano 78 cantieri a cui vanno aggiunti i lavori di competenze delle 

società del Gruppo (con particolare riguardo a Quadrilatero Umbria-Marche, CAV S.p.A. e CAL S.p.A.).

Inoltre l’ANAS - nell’ottica di garantire la sicurezza dell’utenza e di preservare il valore del patrimonio infrastrut-

turale in gestione - ha profuso un notevole impegno nella manutenzione straordinaria sugli oltre 25.000 km di rete 

in gestione, sulla quale si contano oltre 11.000 ponti e viadotti, 4.000 dei quali con lunghezza superiore a 100 metri 

e 1.200 gallerie di cui 842 di lunghezza superiore ai 500 metri. Oltre il 40% di queste opere sono state realizzate in 

periodi antecedenti il 1970 e hanno, quindi, raggiunto o superato la vita utile di progetto. Lo stato di conservazione 

delle opere d’arte risente, in generale, della mancanza, protrattasi per molti anni, di una manutenzione programma-

ta che ha causato un’accelerazione dei naturali fenomeni di invecchiamento dei materiali dovuti alle azioni atmo-

sferiche, accentuata anche dai maggiori effetti dell’azione dinamica causata dall’intenso volume di traffico di mezzi 

pesanti caratterizzati da pesi sempre crescenti. Da ciò consegue l’esigenza di disporre di risorse programmate, che 

consentano di sostituire ad interventi ex post con carattere emergenziale un piano organico di manutenzione pre-

ventiva.

Particolare rilievo assume in questo quadro, il Programma di Manutenzione Straordinaria di Ponti Viadotti Gallerie, 

che ha ricevuto dal Governo e dal Parlamento tre stanziamenti in 12 mesi, per un importo complessivo di quasi 1 

miliardo di euro e che consente di realizzare circa 600 interventi distribuiti sull’intero territorio nazionale.

A tali positivi risultati si aggiunge l’impegno dell’ANAS, in qualità di Soggetto Attuatore del Piano degli interventi 

di ripristino della viabilità statale/provinciale della Regione Sardegna post alluvione del novembre 2013, adottato 

dal Presidente ANAS in qualità di Commissario delegato e finanziato in via di anticipazione a valere sulle risorse del 

D.L. del Fare, il Piano, composto attualmente da 52 interventi, è in significativo stato di avanzamento ed ha consenti-

to finora di ultimare diverse opere molto attese dal territorio. 

Nel 2014 il Gruppo ANAS, anche attraverso la società ANAS International Enterprise S.p.A., ha rafforzato le proprie 

iniziative in ambito internazionale - già svolte a partire dal 2007 - nel settore dei servizi integrati di ingegneria per le 

infrastrutture di trasporto, gestendo importanti commesse in Algeria, Libia, Qatar e Colombia, partecipando a nu-

merose gare internazionali per i servizi di ingegneria, direzione lavori, PMC, assicurazione e controllo della qualità sui 

lavori e catasto strade nonché approfondendo le relazioni promozionali in altre aree d’interesse.

L’attività del Gruppo ANAS ha consentito di concludere l’esercizio 2014 con un utile consolidato di quasi 18 milioni 

di euro, con un incremento di quasi 10 milioni di euro rispetto al precedente esercizio.

Tra i fatti di rilievo dell’esercizio 2014 si ricorda anche l’acquisizione da parte di ANAS - avvenuta in data 17.12.2014 

- delle azioni in SITAF (società concessionaria fino al 31 dicembre 2050 per la costruzione e la gestione dell’Autostra-

da Torino-Bardonecchia e del Traforo del Frejus) - precedentemente detenute da Finanziaria Città di Torino Holding 

S.R.L. e dalla Provincia di Torino - per effetto della quale la Società è divenuta azionista di maggioranza della con-

cessionaria, con un partecipazione complessiva del 51,093%. L’operazione risponde ad una finalità difensiva dell’in-

teresse pubblico, tenuto conto, da un lato, della gravità delle conseguenze previste dalla Legge in caso di mancata 

alienazione entro il 31/12/2014 della partecipazione detenuta nella società dai predetti Enti Pubblici e, dall’altro, 

dell’entità del credito ex Fondo Centrale di Garanzia per circa 1 miliardo di euro vantato da ANAS nei confronti della 

concessionaria ed ha carattere transitorio e cautelativo, essendosi ANAS impegnata a realizzare nel più breve tem-

po possibile la cessione sul mercato dell’intera partecipazione detenuta in SITAF, una volta apportate le necessarie 

modifiche statutarie e convenzionali e prevedendo, comunque, le necessarie cautele a garanzia del proprio credito.
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La cornice normativa e regolamentare di riferimento per ANAS è divenuta negli ultimi anni sempre più articolata e 

complessa, ricca di nuovi adempimenti, spesso di non facile interpretazione ed immediata attuazione.

Per quanto riguarda, in primis, la materia degli appalti pubblici, essa, come noto, è stata oggetto negli ultimi anni 

di continui e frammentati interventi normativi che hanno determinato un quadro giuridico complesso e di difficile 

comprensione anche per gli operatori del settore più qualificati. Il prossimo recepimento delle nuove direttive eu-

ropee in materia di appalti e concessioni rappresenta quindi un’importante occasione per conseguire una sempli-

ficazione del quadro normativo e procedurale, garantendo al contempo stabilità e certezza della cornice giuridica 

di riferimento. In tale sede, si auspica, come evidenziato in diverse occasioni, anche una rivisitazione della disciplina 

che regola l’istituto dell’affidamento a contraente generale, in considerazione dei profili di incertezza interpretativa 

e applicativa che l’esperienza maturata negli anni di applicazione della Legge Obiettivo hanno evidenziato, specie 

con riguardo alla ripartizione di compiti (e delle connesse responsabilità) tra lo stesso e la stazione appaltante. L’esi-

stenza di tale problematiche ha indotto ANAS, che in passato aveva fatto ricorso all’istituto del contraente generale 

per la realizzazione di alcuni grandi progetti, ad escludere a partire dal 2009 l’utilizzo di tale modalità di affidamento.

La semplificazione del contesto normativo avrebbe peraltro, al contempo, il vantaggio di accrescere l’efficacia del 

sistema dei controlli, esistendo uno stretto collegamento tra semplificazione delle norme, trasparenza e prevenzione 

della corruzione. Ciò anche considerato che un impianto normativo semplice e chiaro consentirebbe di escludere 

il ricorso a procedure derogatorie di opere che possono e devono essere realizzate con procedure ordinarie e con 

adeguata programmazione, lasciando le procedure straordinarie a vere emergenze. Ciò in linea con il modus ope-

randi di ANAS che non fa ricorso a sistemi derogatori, anche nell’attuazione dello sfidante piano di interventi di sua 

competenza previsto nell’ambito del citato D.L. n. 133/2014.

Con riferimento a tale ultimo aspetto, l’ANAS, nella piena consapevolezza che tutte le stazioni appaltanti - ed a 

maggior ragione le più significative - sono chiamate a concorrere attivamente alla costruzione del sistema di legalità, 

ha profuso un notevole impegno per contrastare i fenomeni criminali, in stretta sinergia con le Istituzioni competen-

ti. In tale contesto si inserisce la decisione della Società di dare, anche in via autonoma e anticipata, una amplissima 

applicazione alle previsioni in materia di anticorruzione e trasparenza, ciò indipendentemente dal dibattito sulla 

loro applicabilità alle società pubbliche e nonostante alcuni dubbi interpretativi derivanti dal fatto che le stesse 

erano state studiate per le P.A. In tal modo l’ANAS ha anticipato i contenuti delle recenti Linee guida MEF/ANAC per 

l’attuazione di tale normativa da parte delle società pubbliche, adottando in alcuni casi soluzioni anche più rigorose 

rispetto a quelle ivi indicate.

In particolare, la Società si è già dotata di un Responsabile per la prevenzione della Corruzione e la Trasparenza, il 

quale svolge le sue funzioni in piena autonomia, rispondendo direttamente al Vertice aziendale; ha adottato il Piano 

di Prevenzione della corruzione ed il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016, pubblicati sul 

proprio sito web istituzionale; ha provveduto ad assolvere progressivamente gli obblighi di pubblicazione previsti 

in materia seguendo gli indirizzi delle Istituzioni competenti; ha introdotto un sistema di tutela del dipendente che 

segnala illeciti (c.d. whistleblower), disponibile sul sito internet alla sezione “Trasparenza”, nonché ha istituito un 

meccanismo che consente a chiunque l’esercizio del diritto di “accesso civico”.

Nel contesto delle azioni di rafforzamento del sistema di controllo interno, nel 2014 si segnala lo svolgimento, an-

che in linea con le indicazioni del Collegio Sindacale, di un’attività di risk self-assessment finalizzata ad identificare e 

valutare i rischi di maggior rilevanza connessi ai principali processi aziendali, da cui è conseguita la predisposizione 

del nuovo Piano triennale di audit risk-based 2015-2017 nonché del Piano delle azioni di miglioramento, oggetto di 

comunicazione al Consiglio di Amministrazione.

Per quanto attiene agli aspetti organizzativi, di particolare rilievo è l’avvio di un progetto di rivisitazione dell’orga-

nizzazione degli Uffici territoriali che, rispondendo anche alle raccomandazioni formulate dall’Azionista - consenta, 
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